Animazione del tempo di Quaresima in oratorio

Credici! È l’incontro che ti cambia la vita
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Quaresing in oralorio = ZOié




Preghiera in oratorio
IV e V domenica di Quaresima

10 marzo 2013
FIDUCIA ...SE TI FIDI TUTTO SI ILLUMINA!

Ci si può fidare del Signore, eccome! Chi lo ha incontrato sa quali sono le grandi cose che è capace di realizzare per noi, sa che, anche nel buio della notte e in qualunque momento, possiamo tendere una mano sapendo di essere sorretti e accompagnati… chi lo ha incontrato questo lo sa, ma potrebbe dimenticarselo! Sì perché la fiducia ha bisogno di memoria per poter prendere forma nella nostra vita. Occorre continuamente ricordarci del bene che abbiamo ricevuto perché quel bene è come un abbraccio che non ci molla, ma siamo noi che potremmo sfuggirgli, per mille motivi e giustificazioni.

Eppure se ci fidiamo, tutto si illumina in un modo nuovo e il nostro modo di vedere la realtà assume gli occhi di Dio, la sua intelligenza, la sua capacità di stare vicino alle persone per cui anche noi impariamo a fare lo stesso, le stesse cose di Dio! …questo significa incontrarlo davvero… iniziare a dare forma alla vita secondo quanto ci ha insegnato o quanto ci ha fatto, plasmandoci quasi «con le sue mani».

Il Signore Gesù, alla fine del brano del Vangelo del Cieco Nato, gli pone questa domanda: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?»… è come se in questa domenica (e per tutta la settimana) ci chiedesse: «Ti fidi di me?»… quel «Credo, Signore!», potremmo tradurlo in: «Signore, mi fido di te!».

Preghiera in oratorio

Lettore 1: L’uomo che si chiama Gesù ha fatto del fango, mi ha spalmato gli occhi e mi ha detto: «Va’ a Sìloe e làvati!». Io sono andato, mi sono lavato e ho acquistato la vista.

Tutti: È in te la sorgente della vita, alla tua luce vediamo la luce!

Lettore 2: Gesù gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?»… Ed egli disse: «Credo, Signore!». 
Tutti: È in te la sorgente della vita, alla tua luce vediamo la luce!

Ascolto della Parola (Gv 9, 10-11)

... Allora gli domandarono: «In che modo ti sono stati aperti gli occhi?». Egli rispose: «L’uomo che si chiama Gesù ha fatto del fango, mi ha spalmato gli occhi e mi ha detto: “Va’ a Sìloe e làvati!”. Io sono andato, mi sono lavato e ho acquistato la vista».
Commento dialogato

Educatore: Cari ragazzi oggi immagineremo di fare direttamente delle domande al cieco nato.

Ragazzo 1: È sconvolgente quello che ti è successo!

Cieco nato: Dici bene, è sconvolgente. Ero sempre stato cieco, non avevo mai provato che cosa volesse dire vedere tante cose che immaginavo e basta. La gente, i Farisei, i Giudei non credevano, mi incolpavano, mi chiedevano continuamente le stesse cose, non riuscivano a capire, o forse non volevano capire.

Ragazzo 2: Che cos’è successo con Gesù?

Cieco nato: Gesù è passato per la strada. Rispondendo alle domande dei suoi discepoli disse che la mia cecità era perchè si manifestassero le opere di Dio, non riuscivo a capire. Poi sputò per terra, fece del fango con la saliva, lo spalmò sugli occhi e mi disse di andare a lavarmi alla piscina di Siloe. Ho fatto come mi ha detto e da quel momento vedevo.

Ragazzo 3: Ti sei proprio fidato?

Cieco nato: Sì, mi sono fidato. Le sue parole mi avevano colpito, mi dimostravano sicurezza e quindi mi sono sentito di fare quanto mi ha chiesto, mi sono fidato e alla fine ho creduto in Lui. Del resto se non mi fidassi di chi mi offre qualcosa di così buono, di chi potrei fidarmi?

Educatore: quello che è successo a quest’uomo riguarda anche noi. Noi vediamo, ma spesso non vediamo con gli occhi della fede. Tante cose ai nostri occhi sono incomprensibili, Gesù ci indica la strada per aiutarci a vedere chiaro, per illuminare la nostra vita, cambiarla e rendere testimoni anche noi. A noi è chiesto di fidarci o meglio di affidarci!

Preghiamo con il salmo 35:

Signore, il tuo amore è nel cielo, la tua fedeltà fino alle nubi.

La tua giustizia è come le più alte montagne, il tuo giudizio come l’abisso profondo.

Quanto è prezioso il tuo amore o Dio! Si rifugiano gli uomini all’ombra delle tue ali;

si saziano dell’abbondanza della tua casa: tu li disseti al torrente delle tue delizie.

È in te la sorgente della vita, alla tua luce vediamo la luce.

Riversa il tuo amore su chi ti riconosce, la tua giustizia sui retti di cuore.

Gloria

Preghiamo insieme: Signore, insegnaci a fidarci!
-...della tua Parola, che è Parola di vita...

-...delle persone che intorno a noi ci vogliono bene e ci parlano di Te...

-...di ciò che mi viene proposto in oratorio, a scuola, per crescere nella vita e nella fede...

Preghiamo

Signore Gesù, 

abbiamo ascoltato che il cieco nato si è fidato della tua Parola,

e ha trovato la vita!

Fa’ che anche noi impariamo a fidarti di te 

e delle persone che ci metti a fianco per farci crescere.

Tu puoi trasformare anche noi

e permetterci di vedere le cose con occhi nuovi e luminosi

e addirittura di essere luce per gli altri

Se ci lasciamo illuminare da te, 
anche noi potremo dire: Credo, Signore!

Amen

Padre nostro

Canto: Io ti cerco Signore (Strofa del cieco nato)

17 marzo 2013

FEDELTÀ ...PER SEMPRE AMICI!

Fede e fedeltà vanno di pari passo… Dopo esserci accorti che incontrare il Signore significa fare un cammino dietro a lui, che incontrarlo ci porta a cambiare per essere un po’ più simili a Lui; dopo che abbiamo scoperto che solo il Signore può renderci davvero liberi e che di lui ci si può fidare… ora il nostro atto di fede può essere completo perché sappiamo che la sua promessa consiste nel donarci il suo amore per sempre! Il primo «fedele» è proprio Dio che ascolta la voce di chi a lui si rivolge con il cuore, che non abbandona chi a lui si affida, anzi per chiunque ricambia il suo amore sono pronte meraviglie che nemmeno possiamo immaginare. La sua fedeltà possiamo intravederla già nelle opere della creazione (cfr. Epistola V domenica di Quaresima), ma chiaramente, in un modo così chiaro e lampante, possiamo scorgerla nel volto di Gesù che ci dimostra la sua amicizia e il suo amore… così come ha fatto con Marta, Maria e Lazzaro.
La fedeltà per essere vera e per reggersi su basi solide ha bisogno di qualcosa di fondamentale: della reciprocità! Scopro che mi sei fedele, so che lo sarai, so che vuoi esserlo perché mi ami, ebbene anch’io ti sarò fedele, anch’io mi sforzerò di restarti accanto per sempre proprio perché anch’io ti amo!

Se possiamo chiedere qualcosa ai ragazzi, quasi alla fine della Quaresima è di accorgersi ancora una volta di essere amati da Dio e di riscoprire come sia fedele il suo amore! Dinnanzi a tanta sovrabbondanza anche noi abbiamo la responsabilità di ricambiare al suo con tutto l’amore che abbiamo… solo così la sua fedeltà sarà evidente al nostro cuore e al cuore di chi ci sta accanto. Davvero il Signore è fedele!
Preghiera in oratorio

Introduzione

Lettore 1: Maria disse: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!».
Tutti: Gesù disse: Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà.

Lettore 2: Marta disse: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni».
Tutti: Gesù disse: Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà.

Lettore 3: Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario.
Tutti: Gesù disse: Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà.

Ascolto della Parola (Gv 11, 1-5)

In quel tempo. Un certo Lazzaro di Betània, il villaggio di Maria e di Marta sua sorella, era malato. Maria era quella che cosparse di profumo il Signore e gli asciugò i piedi con i suoi capelli; suo fratello Lazzaro era malato. Le sorelle mandarono dunque a dirgli: «Signore, ecco, colui che tu ami è malato».

All’udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non porterà alla morte, ma è per la gloria di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio venga glorificato». Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro.
Commento dialogato

Educatore: Cari ragazzi, la casa di Betania è la casa dell’amicizia. Gesù era amico di Lazzaro, Maria e Marta; si dice che li amava. Passa, si ferma da loro, e cena con loro come si fa a casa di amici. 
Gesù si commosse tanto alla notizia della morte di Lazzaro, pianse amaramente. Sono tanti i gesti di affetto anche delle due sorelle nei confronti del Signore.

Ragazzo 1: Marta che cos’hai pensato quando Gesù non stava arrivando?

Marta: Ero disperata, ho pensato che non ci potesse essere soluzione, non sapevo cosa fare. Sapevo che se Gesù fosse stato con noi, mio fratello non sarebbe morto. E sapevo che sarebbe risorto nell’ultimo giorno. Ma Gesù mi ha detto quelle parole bellissime: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». E lì ho capito, che mi chiedeva di fidarmi... di credere che la morte non ha l’ultima parola e che la sua amicizia è fedele perché dura per sempre.
Educatore: Ci è chiesto di credere nella fedeltà del Signore. Alcune situazioni che viviamo sembrano irrisolvibili. Sembra che Dio si faccia aspettare, sia in ritado o sembra addirittura che non ci sia, proprio perché non sembra non intervenire. Ma la fedeltà del Signore, la sua promessa di vita, non viene meno mani, nemmeno di fronte al dolore o alle fatiche che viviamo. Chi lo ha incontrato sa che proprio nelle situazioni più difficili il Signore non ci abbandona. È fedele come un amico che non tradisce. Questa esperienza di fiducia, di affidamento... ci cambia la vita!

Preghiamo con il salmo 135

Rendete grazie al Signore perchè è buono,

perchè il suo amore è per sempre.
Lui solo ha compiuto grandi meraviglie,

perchè il suo amore è per sempre.

Nella nostra umiliazione, si è ricordato di noi,

perchè il suo amore è per sempre.

Ci ha liberati dai nostri avversari,

perchè il suo amore è per sempre.

Tutti: Rendete grazie al Dio del cielo,

perchè il suo amore è per sempre.

Gloria

Diciamo insieme: Tu sei fedele, Signore!
-...perchè crediamo Signore che tu sei sempre con noi...

-...perchè coltiviamo relazioni belle di amicizia, di fraternità...

-...perchè ci sentiamo dentro una comunità, Chiesa, fondata sulla tua Parola...

Preghiamo

Signore Gesù, 

insegnaci i gesti della tua compassione.

Donaci di costruire e vivere relazioni di amicizia vere e autentiche

nei luoghi che abitiamo, a scuola, in casa, in oratorio...

Donaci di sentirti come un amico di cui fidarci, 

certi della tua fedeltà alla tua promessa
sappiamo che non ci lascerai mai!

Niente è escluso dalla luce della tua Risurrezione.

Amen

Padre Nostro

Canto: Canto a te Signore della vita

Attenzione! Ulteriori indicazioni sul tema saranno date sommariamente nei suggerimenti per l’animazione della Messa di prossima pubblicazione. Già sono a disposizione sviluppi del tema negli altri materiali online che invitiamo a prendere in considerazione, soprattutto in quest’ultima parte del cammino quaresimale!
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